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laurea attivati a Pordeno-
ne dalle Università di Trie-
ste e di Udine».

L'obiettivo è recepire le
esigenze di alta formazio-
ne espresse dal tessuto so-
cìoeconomìco, di cui sono
espressione i periti indu-
striali, per implementare
e gestire un'offerta forma-
tiva adeguata, fortemente
orientata all'innovazione
tecnologica e ai servizi al-
la persona, in strutture al-
l'avanguardia.

Le esigenze future degli
attuali periti industriali,
sia in campo formativo
che finalizzate al consegui-
mento della laurea, posso-
no trovare risposte nel-
l'ambito della "mìssìon"
già definita dal Consorzio
pordenonese.

Il direttore del Consor-
zio ha dato la propria di-
sponibilità per portare al-
l'attenzione degli organi
preposti del consorzio la
possibilità di delineare
dei percorsi formativi sui
temi che verranno propo-
sti dal collegio per la for-
mazione continua dei peri-
ti industriali e, in prospet-
tiva, per favorire l'accesso
ai corsi per il consegui-
mento della laurea di pri-
mo livello a Pordenone.
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Patto tra l'università
eiperiti industriali
«Per l'esercizio della

professione di perito indu-
striale è ora necessario
conseguire la laurea trien-
nale, che sancirà la forma-
zione del tecnico laurea-
to». Così ha esordito Bru-
no Lazzaroni, presidente
del collegio provinciale
dei periti industriali e dei
periti industriali laureati
nell'incontro che si è tenu-
to alla sede pordenonese
del Consorzio Universita-
rio alla presenza del diret-
tore di quest'ultimo Enrì-
coSartor.

«La nostra è una profes-
sione intellettuale- ha pro-
seguito Lazzaroni - carat-
terizzata da elevate capaci-
tà creative e progettuali,
ma è anche una professio-
ne che necessita di aggior-
narsi continuamente per
poteroffiire all'utenza ser-
vizi adeguati e di alto livel-
lo tecnico. Ecco quindi,
pergli attuali liberi profes-
sionisti, la necessità di ap-
profondire quegli elemen-
ti utili alla definizione di
un auspicato accordo di si-
nergica collaborazione,
tra ilConsorzio Universita-
rio e il collegio, nella for-
mazione tecnica di livello
universitario. Ciò sarà pra-
ticabile mediante corsi di
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